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Il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana, parzialmente rinnovato dopo l’elezione dei nuovi presidenti delle 12 Commissioni Episcopali da parte dell’Assemblea Generale (30-31 maggio 2005), si è riunito a Roma dal 19 al 22 settembre. Nel corso dei lavori si è proceduto all’elezione dei vescovi che faranno parte delle Commissioni Episcopali e di altri organismi della CEI. Tra i temi all’ordine del giorno: la definizione del programma della 55a Assemblea Generale che si terrà ad Assisi dal 14 al 18 novembre; l’esame del documento sulla formazione al ministero sacerdotale da presentare alla prossima Assemblea Generale; l’approvazione del Messaggio relativo alla Giornata per la Vita del 2006. All’inizio della sessione i vescovi hanno ricordato commossi l’eroica testimonianza di alcuni sacerdoti uccisi nel luogo della loro missione, che hanno affidato al Signore. Un particolare pensiero è stato rivolto a Fr. Roger Schutz, grande apostolo dell’unione dei cristiani e dell’incontro dei giovani con Cristo, ucciso a Taizé il 16 agosto.

1. La testimonianza di Benedetto XVI e la Giornata Mondiale della Gioventù a Colonia

In apertura dei lavori i vescovi hanno manifestato rinnovato affetto e gratitudine al Santo Padre, Benedetto XVI. In questi primi mesi di pontificato – in continuità con Giovanni Paolo II, per il quale la sera del 28 giugno scorso è stata avviata l’inchiesta diocesana in vista della beatificazione e canonizzazione – egli sta offrendo, con semplicità e immediatezza, una forte testimonianza di gioia cristiana e un ricco insegnamento magisteriale. In particolare, i presuli hanno ricordato, come già aveva fatto il Cardinale Presidente nella sua prolusione, la straordinaria esperienza di fede vissuta a Colonia dove, per la XX Giornata Mondiale della Gioventù, erano presenti oltre 120 mila giovani italiani, accompagnati da moltissimi sacerdoti e religiosi e da circa 100 vescovi. Significativa la presenza anche di tanti giovani italiani provenienti dalle nostre comunità di immigrati, soprattutto residenti nei paesi europei. È stata sottolineata la grande rilevanza di un appuntamento che sta entrando sempre più nella ordinarietà del cammino pastorale, generando entusiasmo e diffondendo speranza tra i giovani, come pure tra gli animatori e i numerosi sacerdoti che li hanno accompagnati, condividendo con loro tutti i momenti di questa importante esperienza.

Importanti le consegne dell’esperienza vissuta a Colonia affidate ai giovani e a tutta la comunità ecclesiale: la centralità di Cristo che in tutta la propria vita, dalla nascita a Betlemme fino alla istituzione dell’eucaristia e alla morte e risurrezione, svela il volto di Dio; l’adorazione, a partire dall’esperienza dei Magi, come atteggiamento che tende a trasformare la vita di ciascuno in icona del Risorto; la gioiosa consapevolezza di appartenere al corpo di Cristo che è la Chiesa; l’appello alla missione. Tali consegne costituiscono piste su cui condurre l’impegno quotidiano della pastorale giovanile per superare “la temuta ma scarsamente fondata divaricazione tra pastorale ‘feriale’ e grandi eventi”. È stata rilevata inoltre l’importanza dell’incontro di preghiera e dialogo del Pontefice con i seminaristi, che propone all’attenzione anche della Chiesa italiana la priorità della pastorale vocazionale e dell’itinerario di formazione al presbiterato, con un forte richiamo alla spiritualità mariana. Altrettanto significativi sono stati l’incontro con i rappresentanti delle altre Chiese e Comunità cristiane, la visita alla Sinagoga, il saluto alla comunità musulmana: un’ulteriore conferma dell’impegno di Benedetto XVI per “il recupero della piena e visibile unità dei cristiani” e per il dialogo costante con le altre religioni.

I vescovi hanno colto un segnale assai confortante di sete di verità nella larga diffusione che anche in Italia ha avuto il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica e, accogliendo l’invito del Papa, hanno riaffermato l’impegno di “proporre la verità di Cristo con persuasiva chiarezza e dolcezza”, continuando così l’opera di evangelizzazione e di formazione avviata alla luce del Concilio Vaticano II e finalizzata alla costruzione di comunità fondate sulla fede, capaci di sviluppare un cammino autentico di catechesi e in grado di “suscitare attenzione a Cristo”. La ricezione del Compendio da parte di comunità vive nella fede sarà di grande aiuto anche nella formazione di quel giudizio concreto sulle vicende del nostro tempo, che rende i credenti capaci di un impegno sempre più forte e incisivo per il rinnovamento della società.

2. Le emergenze internazionali e il futuro dell’Europa

I vescovi hanno espresso apprensione e dolore per le recenti catastrofi naturali, in diverse regioni del mondo (alluvione nell’India settentrionale, inondazioni in Romania e nell’Europa centro-orientale, tifone “Nabi” in Giappone, uragano “Katrina” negli USA, ripetute sciagure aeree tra cui quella accaduta in mare nei pressi di Palermo). Si tratta di eventi che, in ogni caso, evidenziano l’urgenza di accrescere “l’attenzione e le risorse per la prevenzione e la protezione rispetto alle singole catastrofi” e di promuovere “l’impegno comune e universale per la tutela dell’ambiente in cui viviamo e in cui dovranno vivere le future generazioni”. Dal Consiglio Permanente è emersa, perciò, l’esigenza di sensibilizzare la comunità ecclesiale, anche in collaborazione con le altre confessioni religiose, sul tema della salvaguardia del creato e dell’ecologia, studiando appropriate iniziative di preghiera e di riflessione. In riferimento, poi, alla persistente strategia terroristica, che ha provocato ancora negli ultimi mesi morte, sofferenza e distruzione (tra cui i due attentati di Londra e la strage di Sharm el Sheikh) i vescovi chiedono una reazione efficace e solidale, “senza però commettere l’errore di riconoscere ai terroristi il titolo, infondato, di rappresentanti del mondo islamico” e auspicano che nel nostro Paese i progetti di integrazione con gli immigrati islamici possano progredire pacificamente e nel rispetto delle regole della convivenza. Alla preoccupazione e alle attese per l’evolversi della situazione in Medio Oriente (il faticoso cammino della democrazia in Iraq, gli spiragli di speranza in Terra Santa dopo la restituzione della striscia di Gaza ai palestinesi) i vescovi uniscono un forte appello alla solidarietà per le diverse emergenze in terra africana, tra cui la carestia nel Niger e nella cintura sub-sahariana, la sorte di tanti bambini che muoiono nella miseria, le numerose guerre civili. I vescovi, che non hanno mancato di intervenire in occasione di calamità ed emergenze con i fondi disponibili, sollecitano un rinnovato impegno della comunità internazionale per sconfiggere la povertà e costruire efficaci e duraturi percorsi di sviluppo.

Circa il cammino dell’Unione europea – oltre a rilevare la svolta storica con la rinuncia, da parte dell’IRA, alla lotta armata in Irlanda del Nord e la venticinquennale opera del movimento di Solidarnosc in Polonia – i vescovi hanno auspicato, soprattutto dopo gli esiti negativi dei referendum sul Trattato costituzionale in Francia e in Olanda, che si possano coraggiosamente “ridefinire i propri obiettivi e proporzionare ad essi le strutture dell’Unione e i suoi eventuali ulteriori allargamenti”, alla luce dei principi di sussidiarietà e di solidarietà. 

3. I temi della prossima Assemblea Generale della CEI

Nel corso dei lavori, i presuli hanno approvato il programma della 55a Assemblea Generale della CEI che si svolgerà ad Assisi dal 14 al 18 novembre. I vescovi affronteranno in modo particolare i temi della formazione al ministero presbiterale e della pastorale nel mondo della sanità. Sono previste inoltre alcune comunicazioni riguardanti, in particolare, la XX Giornata Mondiale della Gioventù e un excursus sui dieci anni del “Progetto Policoro”, che ha offerto itinerari formativi e opportunità all’imprenditorialità giovanile nelle regioni del Sud.

In riferimento al primo tema il Consiglio Episcopale Permanente ha dato parere favorevole alla presentazione per l’approvazione dell’Assemblea Generale del documento “La formazione per il ministero presbiterale nella Chiesa italiana. Orientamenti e norme per i Seminari”. Il testo, recuperando le indicazioni del magistero recente, si sviluppa a partire dalla visione teologica del ministero presbiterale nel contesto ecclesiale italiano, evidenziando la nozione di “carità pastorale”, nota caratterizzante la natura e missione del presbitero. Particolare attenzione viene riservata ai “percorsi propedeutici” al seminario maggiore e ai criteri generali di ammissione, con specifico rilievo al discernimento vocazionale. Al centro del documento, è posta la riflessione sulla comunità del seminario maggiore e sui percorsi formativi. Vengono esaminati in particolare: la definizione degli obiettivi e l’identità della comunità; i protagonisti della formazione e la correlazione tra formazione umana, culturale, spirituale e pastorale; il progetto educativo e la “regola di vita comunitaria”.

Il secondo tema impegnerà i vescovi nella riflessione su “La Chiesa e il mondo della salute: nuovi scenari e comunicazione del Vangelo”. Sarà occasione per approfondire le numerose problematiche che emergono oggi nel campo della sanità, in considerazione dei cambiamenti socio-culturali e dei progressi scientifici e tecnologici, e per ribadire l’impegno della Chiesa, all’interno di una precisa prospettiva educativa ed etica, nell’ottica della prevenzione e della promozione della salute integrale della persona. Sarà anche l’occasione per avviare un rilancio della pastorale della salute nel contesto della pastorale ordinaria e per manifestare vicinanza e sostegno agli operatori e alle tante istituzioni sanitarie cattoliche che operano in questo campo.

Nel corso dell’Assemblea, inoltre, i vescovi faranno memoria del 40° anniversario della conclusione del Concilio Vaticano II, con una celebrazione di ringraziamento per un evento così fondamentale nel cammino della Chiesa, autentico e inesauribile dono dello Spirito a cui attingere per rinnovare lo slancio missionario nel nostro tempo.
4. La situazione del Paese e l’impegno dei cattolici 

I vescovi italiani, attenti al vero bene del Paese, oltre a rilevare le crescenti tensioni sul versante politico con l’approssimarsi della scadenza elettorale, hanno espresso viva preoccupazione per le gravi difficoltà economiche che, pur tra segnali contrastanti, continuano a far sentire i loro effetti nel Paese, con forti disagi per la popolazione e per le famiglie, specie nel Sud, già penalizzato dalla crisi occupazionale. Hanno pertanto auspicato l’impegno di tutti, e in particolare del Governo e delle istituzioni, per arginare con misure adeguate e di lungo termine gli effetti della crisi. Il processo di frammentazione sociale, che si manifesta anche nella relativizzazione dei valori e dei riferimenti comuni, richiede alla comunità ecclesiale un rinnovato impegno per far emergere le radici culturali e sociali del Paese, di cui la tradizione viva del cattolicesimo rappresenta un imprescindibile punto di riferimento. 

I presuli hanno ribadito, inoltre, richiamandosi al discorso pronunciato da Benedetto XVI in occasione della visita ufficiale al Quirinale lo scorso 24 giugno, i legami profondi tra la Chiesa e l’Italia, legami che devono essere sempre di più segnati da “una sana laicità dello Stato in virtù della quale le realtà temporali si reggono secondo le norme loro proprie, senza tuttavia escludere quei riferimenti etici che trovano il loro fondamento nella religione”. Hanno richiamato la doverosa tutela della vita nascente e della famiglia, “quale è riconosciuta anche nella Costituzione italiana (art. 29)”, a fronte di iniziative tese a sminuire da una parte il valore e la dignità della vita umana fin dal suo concepimento e dall’altra la famiglia fondata sul matrimonio, con la proposta di istituzionalizzare le unioni di fatto. La voce dei presuli si è levata unanime e decisa per chiedere che gli sviluppi delle biotecnologie non si indirizzino su strade che prescindono dall’indole specifica del soggetto umano, tale fin dal concepimento, e che si faccia chiarezza sulle ipotesi e sulle proposte finalizzate al riconoscimento legale delle unione di fatto. A questo proposito, i vescovi, esprimendo unanime apprezzamento e consenso per le considerazioni fatte dal Card. Presidente nella sua prolusione, alla luce di un ampio e consolidato magistero della Chiesa in materia, hanno chiesto il rispetto della specificità dell’istituto familiare fondato sul matrimonio, nello spirito della giurisprudenza costituzionale secondo cui “la convivenza more uxorio non può essere assimilata alla famiglia, così da desumerne l’esigenza di una parificazione di trattamento”. L’attenzione verso eventuali situazioni particolari, che non trovino già risposta nel contesto dei diritti individuali, andrà ricercata nelle molteplici possibilità offerte dal diritto privato, senza creare surrettiziamente profili giuridici che finirebbero col diventare dei piccoli matrimoni: “qualcosa cioè di cui non vi è alcun reale bisogno e che produrrebbe al contrario un oscuramento della natura e del valore della famiglia e un gravissimo danno al popolo italiano”. 

Veramente paradossale e frutto di un approccio sostanzialmente ideologico appare la preoccupazione per un fenomeno assai marginale, anche rispetto alla sua effettiva rilevanza sociologica, a fronte invece della persistente e grave mancanza di politiche a sostegno della famiglia, le cui conseguenze si riflettono in particolare sul triste primato italiano della denatalità. Da parte della comunità ecclesiale, conformemente al messaggio evangelico e agli impegni continuamente richiamati in questi anni, si dovrà ulteriormente rafforzare il lavoro pastorale a servizio dei fidanzati che si preparano al matrimonio, delle giovani coppie di sposi e delle famiglie nelle loro molteplici responsabilità coniugali, genitoriali e sociali. Un decisivo contributo al dibattito in corso potrà essere offerto dalle associazioni cattoliche, in particolare quelle familiari riunite in un apposito forum, che tanto si sono adoperate e tanto ancora potranno adoperarsi in futuro per rendere le stesse famiglie consapevoli della loro soggettività e responsabilità sociale.

5. Adempimenti statutari

È stata presentata ai vescovi la traduzione italiana del “Martirologio Romano” con l’auspicio che, nel corso del prossimo Convegno ecclesiale di Verona (ottobre 2006), si possa offrire all’intera comunità ecclesiale uno strumento che, recuperando la “memoria sanctorum”, mostri nel cammino di santità la vocazione di tutti i fedeli cristiani.

In vista della richiesta di approvazione da parte della 55a Assemblea Generale, il Consiglio Episcopale Permanente ha espresso parere positivo in merito alla traduzione italiana dei nuovi formulari per la “Liturgia delle Ore” per le memorie facoltative di San Juan Diego Cuauhtlatoatzin (9 dicembre) e della Beata Maria Vergine di Guadalupe (12 dicembre).

È stato approvato il Messaggio per la Giornata per la vita del 2006, intitolato “Rispettare la vita”. In esso i vescovi riaffermano la grave responsabilità di accogliere, custodire e far crescere tale dono “indisponibile”. Il rispetto della vita è un impegno che riguarda tutti, essendo un presupposto fondamentale per la libertà e la felicità, soprattutto di chi è più debole e piccolo.

Il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato, inoltre, gli obiettivi specifici di apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola secondaria superiore.

È stato determinato, infine, il valore del punto per l’anno 2006 nel sistema di sostentamento del clero, con la deliberazione di un incremento percentuale nella misura del 3,5 % rispetto al valore dell’anno corrente.

6. La nuova composizione delle Commissioni episcopali e di altri organi collegiali; nomine

Il Consiglio Episcopale Permanente ha proceduto all’elezione dei membri dei seguenti organi statutari:

-
Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l'annuncio e la catechesi: 

S.E. Mons. Luciano Bux, Vescovo di Oppido Mamertina - Palmi; S.E. Mons. Egidio Caporello, Vescovo di Mantova; S.E. Mons. Lorenzo Chiarinelli, Vescovo di Viterbo; S.E. Mons. Rino Fisichella, Vescovo ausiliare di Roma; S.E. Mons. Dante Lafranconi, Vescovo di Cremona; S.E. Mons. Paolo Magnani, Vescovo emerito di Treviso; S.E. Mons. Luciano Pacomio, Vescovo di Mondovì; S.E. Mons. Marcello Semeraro, Vescovo di Albano; S.E. Mons. Lucio Soravito de Franceschi, Vescovo di Adria - Rovigo.

-
Commissione Episcopale per la liturgia: 

S.E. Mons. Luca Brandolini, Vescovo di Sora - Aquino - Pontecorvo; S.E. Mons. Adriano Caprioli, Vescovo di Reggio Emilia - Guastalla; S.E. Mons. Bernardo D’Onorio, Abate Vescovo di Montecassino; S.E. Mons. Paolo Gillet, Vescovo già ausiliare di Albano; S.E. Mons. Claudio Maniago, Vescovo ausiliare di Firenze; S.E. Mons. Francesco Marinelli, Arcivescovo di Urbino - Urbania - Sant’Angelo in Vado; S.E. Mons. Francesco Pio Tamburrino, Arcivescovo di Foggia - Bovino.

-
Commissione Episcopale per il servizio della carità e la salute: 

S.E. Mons. Roberto Amadei, Vescovo di Bergamo; S.E. Mons. Alfredo Battisti, Arcivescovo emerito di Udine; S.E. Mons. Armando Brambilla, Vescovo ausiliare di Roma; S.E. Mons. Riccardo Fontana, Arcivescovo di Spoleto - Norcia; S.E. Mons. Giuseppe Merisi, Vescovo ausiliare di Milano; S.E. Mons. Cesare Nosiglia, Arcivescovo-Vescovo di Vicenza; S.E. Mons. Mario Paciello, Vescovo di Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti.

-
Commissione Episcopale per il clero e la vita consacrata: 

S.E. Mons. Gualtiero Bassetti, Vescovo di Arezzo - Cortona - Sansepolcro; S.E. Mons. Pietro Bottaccioli, Vescovo emerito di Gubbio; S.E. Mons. Giancarlo Maria Bregantini, Vescovo di Locri - Gerace; S.E. Mons. Renato Corti, Vescovo di Novara; S.E. Mons. Beniamino Depalma, Arcivescovo-Vescovo di Nola; S.E. Mons. Francescantonio Nolè, Vescovo di Tursi - Lagonegro; S.E. Mons. Filippo Strofaldi, Vescovo di Ischia.

-
Commissione Episcopale per il laicato:

S.E. Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo di Catanzaro - Squillace; S.E. Mons. Benito Cocchi, Arcivescovo Abate di Modena - Nonantola; S.E. Mons. Giuseppe Costanzo, Arcivescovo di Siracusa; S.E. Mons. Eduardo Davino, Vescovo emerito di Palestrina; S.E. Mons. Salvatore Gristina, Arcivescovo di Catania; S.E. Mons. Francesco Lambiasi, Assistente ecclesiastico generale dell’ACI; S.E. Mons. Sebastiano Sanguinetti, Vescovo di Ozieri.

-
Commissione Episcopale per la famiglia e la vita: 

S.E. Mons. Pietro Maria Fragnelli, Vescovo di Castellaneta; S.E. Mons. Edoardo Menichelli, Arcivescovo di Ancona - Osimo; S.E. Mons. Luigi Moretti, Arcivescovo vicegerente di Roma; S.E. Mons. Donato Negro, Arcivescovo di Otranto; S.E. Mons. Antonio Riboldi, Vescovo emerito di Acerra; S.E. Mons. Mario Russotto, Vescovo di Caltanissetta; S.E. Mons. Angelo Spinillo, Vescovo di Teggiano - Policastro.

-
Commissione Episcopale  per l’evangelizzazione dei popoli e la cooperazione tra le chiese: 

S.E. Mons. Francesco Beschi, Vescovo ausiliare di Brescia; S.E. Mons. Flavio Roberto Carraro, Vescovo di Verona; S.E. Mons. Giovanni Giudici, Vescovo di Pavia; S.E. Mons. Antonio Lanfranchi, Vescovo di Cesena - Sarsina; S.E. Mons. Giuseppe Molinari, Arcivescovo de L'Aquila; S.E. Mons. Rocco Talucci, Arcivescovo di Brindisi - Ostuni; S.E. Mons. Settimio Todisco, Arcivescovo emerito di Brindisi - Ostuni.

-
Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo: 

S.E. Mons. Michele Castoro, Vescovo di Oria; S.E. Mons. Piergiorgio Debernardi, Vescovo di Pinerolo; S.E. Mons. Armando Dini, Arcivescovo di Campobasso - Boiano; Dom Emiliano Fabbricatore, Archimandrita Esarca di Santa Maria di Grottaferrata; S.E. Mons. Antonio Forte, Vescovo emerito di Avellino; S.E. Mons. Ercole Lupinacci, Vescovo di Lungro; S.E. Mons. Eugenio Ravignani, Vescovo di Trieste.

-
Commissione Episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’università: 

S.E. Mons. Piero Coccia, Arcivescovo di Pesaro; S.E. Mons. Salvatore Di Cristina, Vescovo ausiliare di Palermo; S.E. Mons. Giuseppe Fabiani, Vescovo emerito di Imola; S.E. Mons. Lino Fumagalli, Vescovo di Sabina - Poggio Mirteto; S.E. Mons. Enrico Masseroni, Arcivescovo di Vercelli; S.E. Mons. Michele Pennisi, Vescovo di Piazza Armerina; S.E. Mons. Michele Seccia, Vescovo di San Severo; S.E. Mons. Claudio Stagni, Vescovo di Faenza - Modigliana; S.E. Mons. Luigi Stucchi, Vescovo ausiliare di Milano.

-
Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace:

S.E. Mons. Vincenzo Apicella, Vescovo ausiliare di Roma, S.E. Mons. Gaetano Bonicelli, Arcivescovo emerito di Siena - Colle di Val d’Elsa - Montalcino; S.E. Mons. Silvio Cesare Bonicelli, Vescovo di Parma; S.E. Mons. Fernando Charrier, Vescovo di Alessandria; S.E. Mons. Domenico Umberto D'Ambrosio, Arcivescovo di Manfredonia - Vieste - San Giovanni Rotondo; S.E. Mons. Tommaso Ghirelli, Vescovo di Imola; S.E. Mons. Giuseppe Malandrino, Vescovo di Noto; S.E. Mons. Tommaso Valentinetti, Vescovo di Termoli - Larino; S.E. Mons. Germano Zaccheo, Vescovo di Casale Monferrato.

-
Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali: 

S.E. Mons. Paolo Mario Virgilio Atzei, Arcivescovo di Sassari; S.E. Mons. Angelo Bagnasco, Arcivescovo Ordinario Militare per l’Italia; S.E. Mons. Mansueto Bianchi, Vescovo di Volterra; S.E. Mons. Pietro Brollo, Arcivescovo di Udine; S.E. Mons. Francesco Cacucci, Arcivescovo di Bari - Bitonto; S.E. Mons. Antonio Mattiazzo, Arcivescovo-Vescovo di Padova; S.E. Mons. Pietro Giacomo Nonis, Vescovo emerito di Vicenza; S.E. Mons. Domenico Padovano, Vescovo di Conversano - Monopoli; S.E. Mons. Gastone Simoni, Vescovo di Prato.

-
Commissione Episcopale per le migrazioni: 

S.E. Mons. Giuseppe Andrich, Vescovo di Belluno - Feltre; S.E. Mons. Salvatore Boccaccio, Vescovo di Frosinone - Veroli - Ferentino; S.E. Mons. Antonio Cantisani, Arcivescovo emerito di Catanzaro - Squillace; S.E. Mons. Domenico Graziani, Vescovo di Cassano all’Jonio; S.E. Mons. Calogero La Piana, Vescovo di Mazara del Vallo; S.E. Mons. Paolo Schiavon, Vescovo ausiliare di Roma; S.E. Mons. Domenico Sigalini, Vescovo di Palestrina.

-
Consiglio per gli Affari Giuridici della CEI:

S.E. Mons. Francesco Coccopalmerio, Vescovo ausiliare di Milano, Presidente; S.E. Mons. Filippo Iannone, Vescovo ausiliare di Napoli; S.E. Mons. Carlo Roberto Maria Redaelli, Vescovo ausiliare di Milano; S.E. Mons. Alberto Tanasini, Vescovo di Chiavari; S.E. Mons. Paolo Urso, Vescovo di Ragusa, membri. 

-
Collegio dei Revisori dei Conti della CEI:

S.E. Mons. Eduardo Davino, Vescovo emerito di Palestrina, Presidente; S.E. Mons. Angelo Daniel, Vescovo di Chioggia, Dott. Giuliano Graziosi, della diocesi di Roma, membri.

-
Comitato per l’edilizia di culto:

S.E. Mons. Filippo Iannone, Vescovo ausiliare di Napoli, Presidente.

-
Presidenza della Caritas Italiana: 

S.E. Mons. Roberto Amadei, Vescovo di Bergamo; S.E. Mons. Mario Paciello, Vescovo di Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti, membri.

Il Consiglio Episcopale Permanente ha inoltre eletto:

-
S.E. Mons. Giuseppe Merisi, Vescovo ausiliare di Milano, Delegato CEI presso la Commissione degli Episcopati della Comunità Europea (COMECE);

-
S.E. Mons. Giuseppe Betori, Segretario Generale della CEI, Rappresentante CEI presso il Consiglio di Amministrazione dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.


Il Consiglio ha altresì nominato:

-
Mons. Walter Ruspi, della diocesi di Novara, Direttore dell’Ufficio Catechistico Nazionale per un secondo quinquennio; 

-
Mons. Paolo Tarchi, della diocesi di Fiesole, Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro per un secondo quinquennio; 

-
Don Giuseppe Russo, dell’arcidiocesi di Taranto, Responsabile del Servizio Nazionale per l’edilizia di culto per un quinquennio;

-
Mons. Giuseppe Pellegrini, della diocesi di Verona, Vice Direttore dell’Ufficio Nazionale per la cooperazione missionaria tra le Chiese per un secondo quinquennio;

-
Mons. Pier Giorgio Saviola, dell’Istituto Secolare Servi della Chiesa, Direttore generale “aggiunto” della Fondazione Migrantes;

-
Don Antonio Mastantuono, della diocesi di Termoli - Larino, Assistente ecclesiastico centrale del Movimento Lavoratori di Azione Cattolica (MLAC) e Assistente ecclesiastico centrale del Movimento di Impegno Educativo di Azione Cattolica (MIEAC) per un triennio;

-
Mons. Giovanni Battista Gandolfo, della diocesi di Albenga - Imperia, Consulente ecclesiastico nazionale dell’Unione Cattolica Artisti Italiani (UCAI) per un secondo triennio; 

· Mons. Ubaldo Speranza, dell’arcidiocesi di Fermo, Animatore spirituale nazionale dei Cursillos di Cristianità per un secondo triennio;

-
Prof.ssa Mirella Arcamone, della diocesi di Roma, Presidente nazionale del Movimento di Impegno Educativo dell’Azione Cattolica (MIEAC) per un triennio.

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, riunitasi il 19 settembre 2005 in concomitanza ai lavori del Consiglio Episcopale Permanente, ha proceduto alle seguenti nomine:

Comitato Preparatorio del IV Convegno Ecclesiale Nazionale (Verona, 16-20 ottobre 2006) (a integrazione del precedente elenco): 
-
Prof. Giancarlo Cesana, della Fraternità di Comunione e Liberazione; Dott. Salvatore Martinez, dell’associazione Rinnovamento nello Spirito Santo; Prof. Marco Impagliazzo, della Comunità di Sant’Egidio; Dott. Marco Aquini, del Movimento dei Focolari; Dott. Giampiero Donnini, del Cammino neocatecumenale.

Università cattolica del Sacro Cuore: 
-
Don Pier Luigi Galli Stampino, dell’arcidiocesi di Milano, Assistente spirituale presso la sede di Milano per un ulteriore triennio.







PAGE  
1

